
Nata da un’idea del Livornese Armando Picchi, che fece costruire un “Gabbione” intorno ad un campetto presso uno stabilimento balneare di Livorno per evitare che la palla finisse in acqua o tra i bagnanti, la Gabbia venne introdotta per la prima volta all’interno di un centro sportivo intorno alla fine degli ani ‘70 dall’allora allenatore della Carrarese Corrado Orrico.

La Gabbia, che negli anni ha subito cambiamenti e modifiche sia  nella struttura che nei materiali con lo scopo di migliorarne le esigenze tecniche e soprattutto  di qualità e sicurezza, riproduce in  piccolo un campo da calcio e con l’inserimento di barriere perimetrali e di un’apposita  copertura superiore fa si che la palla non esca mai dal rettangolo dando così continuità al gioco.

Il precursore di questa disciplina Mister Orrico, negli anni della sua carriera da allenatore professionista la  introdusse come metodo di allenamento nelle società da lui allenate (vedi Inter).

Inseguito ci furono altri allenatori che la adottarono,a partire da Iachini, Mancini durante la sua prima esperienza all’Inter per arrivare recentemente a Mihajlovic.

La Gabbia ha molte finalità, di seguito ne vengono riportate alcune:

- migliorare la tecnica di base individuale;
- sviluppare i riflessi;
- migliorare il gioco di squadra;
- sviluppare le capacità spazio temporali;
- sviluppare la velocità di pensiero;
- sviluppare la coordinazione ( molto carente nei giovani d’oggi);
- ma soprattutto, cosa su cui la F.I.G.C. sta strutturando i propri corsi, lo sviluppo del 1vs1 2vs2 3vs3.
La Lions Cage è utilissima per lavorare sulla condizione atletica senza tralasciare la tecnica di base, perché effettuando determinati esercizi gli atleti lavorano intensamente per un precisato periodo di tempo senza accusare la stanchezza a livello psicologico, che un esercizio a secco determina, evitando così il calo di concentrazione, lavorando intensamente e senza spreco di energie.

Essendo appunto la nostra una struttura chiusa , dove il pallone sarà sempre all’interno del campo e quindi attivo, gli atleti non avranno tempi morti durante l’esercizio e la loro resistenza sarà messa a dura prova.

A tal riguardo sono molteplici gli esercizi che si possono svolgere all’interno della Lions Cage,(affinché tutti siano partecipi delle attività) come ad esempio;

- l’intramontabile batti muro,croce e delizia di tanti atleti e anche di grandi campioni (oggi non tutte le società dispongono del muro all’interno dei propri impianti per poter fare questo tipo di allenamento, mentre con la nostra gabbia si ha la possibilità di sfruttare nel miglior modo possibile tutta la struttura, facendo allenare più atleti simultaneamente, riducendo i fastidiosissimi tempi di attesa);

- il gioco di sponda;

- la palla avvelenata (con o senza sponde);

- palla prigioniera;

e tanti altri giochi sia tecnici che ludici.

Chi ha seguito corsi Figc e si occupa prevalentemente di scuola calcio sa l’importanza del gioco ludico, propiocettivo, quindi educativo sotto ogni aspetto e che sappia allo stesso tempo attirare l’attenzione dei propri atleti.

Purtroppo oggi giorno ci si preoccupa più di formare giovani atleti pronti fisicamente e veloci, tralasciando quella qualità, che è la tecnica di base, elemento fondamentale per la costruzione di ogni singolo giocatore.

Partendo proprio  da questo principio e seguendo i nostri ideali, la gabbia e quindi la Lione Cage è e sarà uno strumento in più che nel tempo farà la differenza……..

……Soprattutto per chi come noi già guarda al futuro….


